
POLITICA E MAGISTRATURA. L'ex pm di Mani pulite a Istanbul: ho fatto una scelta 
di campo. Ieri il Csm lo ha promosso alla Corte d'appello 
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«Democrazia ancora in perìcolo» 
Di Retro: evitare collusioni imprenditori-politici 
Antonio Di Pietro ha parlalo ieri a Istanbul, all'assem
blea degli imprenditori turchi, -C'è ancora molto da fa
re In Italia, per evitare che la democrazia sia mpssfi in 
pericolo da un'impropria collusione tra imprendilo™ e 
politica». Agli studenti del liceo italiano l'ex leader di 
"Mani pulite» ha detto che non ha intenzione di entrare 
in politica: «Ho fatto una scelta di campo». Ieri il Csm lo 
ha promosso magistrato di Corte d'appello. 

«MAURA 
• Antonio DI Pietro Ivi ritrovato 
In parola. In Italia, anche nelle sue 
ultimo apparizioni pubbliche, si 
ora limitalo a consegnare bigUettini 
scritti ai giornalisti, ma ieri, a Istan
bul, ha parlato per un'ora di Ma e sì 
f; decisamente sbilanciato, davanti 
alta platea di imprenditori turchi 
che lo avevano invitato. «C'è anco
ra molto da fare - ha detto - e non 
solo In Italia - per evitare che la de
mocrazia sia messa In pericolo da 
un'Impropria collusione tra im
prenditoria e politica'. Un attacco. 
neppure tanto Indiretto, a Berlu
sconi? Da Istanbul chiariscono che 
l'ex leader di -Mani pulite- ha ac
curatamente evitato di riaccendere 
polemiche sul Ironie politico e si è 
limitato a parlare della storia della 
sua inchiesta, partendo da quel fa
tidico IT febbraio del 1992. quan
do fu arrestato Mario Chiesa. 

La Tusiad. l'associazione degli 

MMMONTI 
imprenditori turchi che ha mgai uz
zato la irasferta sul Bosforo di Di 
Pietro, è impegnata In una campa
gna conlro la corruzione e lia chie
sto all'uomo simbolo di "Mani puli
to di Incoraggiare la società turca 
a dare il proprio appoggio a questa 
campagna. E il maltatore della lot
ta alle tangenti non si è risparmia
to: prima un incontro con gli stu
denti del liceo ilaliano, poi r inter
vento all'assemblea degli impren
ditori, domani visito ufficiale alle 
forze di polizia. Anche all'estero si 
è sottlatto ali agguato dei giornali
sti e ha negato interviste alla slam
pa turca. Le uniche domande alle 
quali ha accettalo di rispondere, 
sono quelle che gli hanno tatto gli 
studenti del liceo italiano, ai quali 
ha spiegalo di non avere nessuna 
intenzione di entrare in politica e 
di non aver preso nessuna decisio
ne per quanto riguarda altri incari

chi. Ha detto che «toro, i politici. 
devono occuparsi, al servizio dei 
cittadini, di risolvere i problemi del-
l,;imniMlKlr,iJ,-ioni' I IM ni:n'i'-lri'i 
dobbiamo lai si che le regolo ven
gano rispettate da tutti». E dopo 
aver fatto questa distinzione tra noi 
e loro ha precisiate.: «Con questo 
ho (ano una scelta di campo». Un 
modo per dire che non intende ab
bandonare la toga per la politica? 
Sul suo futuro ha conlessato di non 
avere le idee chiare: «Sono in un 
periodo della mia vita in cui sto 
pensando a cosa fare». Nessun 
commento Invece sul progetto Sis: 
Di Pietro ha preferito non rispon
dere a chi gli chiedeva se davreio 
andrà a dirigete il nuovo sevizio 
ispettivo che dovrebbe essere isti
tuito presso il ministero delle finan
ze. 

Gli imprenditori turchi invece. 
volevano sapere quali condizioni 
hanno reso possibile la «rivoluzio
ne di velluto» condotta dai magi
strati milanesi. «Qualcuno sostiene 
che ci sia un "Grande Vecchio' 
dietro alla nostre indagini, oppure 
che siano la conseguenza della ca
dula del muro di Berlino, ma que
ste sono fesserie». Ha quindi spie
galo che l'operazione anti-mazzel-
la è stata possibile soprattutto gra
zie all'indipendenza della magi
stratura italiana, al nuovo codice di 
procedura penale e a condizioni 

«metagiuridiche». Ovvero? «Il con
senso e l'appoggio che ha avuto 
questa inchiesta da parte della 
^•l i l i1 Ila dello Di Pìi'ItTh - ^ ,111 
<Ju.L il tuoi" di mlui inazione avollo 
dalla stampa». ripartalo di rivolu
zione. riferendosi agli effetti delle 
indagini sulla corruzione: «Ma la ri
voluzione - ha aggiunto - deve es
sere quotidiana, senza aspettare 
che venga il diluvio universale che 
travolgerebbe ogni cosa». Subito 
dopo ha alzato il tiro: "Dobbiamo 
passare dalla partitocrazia alla me
ritocrazia. rompendo il cerchio 
dell'omertà e giungendo lino a 
pretendete il ricambio della classe 
dirigerne». Usando metafore chi
rurgiche ha spiegato che quando 
c'è una metastasi bisogna tagliare 
e riferendosi alia degenerazione 
dei rapporti tra imprenditoria e po
litica, ha parlalo di un «momento 
di malattia della democrazìa». Una 
crisi superata, dopo i mille giorni di 
Tangentopoli? «Certamente no, 
adesso non è lutto rosa e fiori, in 
Italia c'è ancora mollo da fare e 
anche in tutte le altre democrazie». 

Applausi a Istanbul e bacchetta
te In Italia per Antonio Di Pietro. 
che in pania è slato criticato in una 
nota apparsa su .Civiltà cattolica». 
Il periodico dei padri gesuiti affer
ma che dimettendosi ha deluso 
molle speranze e che questo è sla
to un grave errore. Padre De Rosa 

ricorda lo scalpore che fece la noti
zia e il fatto che in motti, a partire 
dal presidente della repubblica, gli 
H hii-^i'M ni',nii..ti mirerò Ifiiiruis-
MIIIII uisi - imiiiiiL-in.i i.,uln IA 
Rosa - usciva di scena, almeno per 
il momento, il personaggio che. 
torse più di tulli, aveva contribuito 
a cambiare il volto politico e mora
le dell'Italia, suscitando un fortissi
mo consenso in tutti gli strali della 
popolazione, ma anche una forte 
avversione in coloro che erano sta
li colpiti dalle sue indagini, che 
tentarono con ogni mezzo di squa
lificarlo». Ma il vero errore di Di Pie
tro. a patere di padre De Rosa sono 
state le dimissioni -in quanto delu
deva le grandi sperale riposte 
nella sua attività di moralizzazione 
della vita politica. Era chiaro inlatti, 
che senza Di Retro, Il pool milane
se non sarebbe slato più lo stesso e 
le indagini awebbero avulo un mo
mento di arresto o almeno un cer
io rallentamentoi.Di Pietro comun
que. formalmente è ancora in cari
ca in magistratura e anzi, proprio 
ieri, ha avuto uno scatto di cantera: 
il plenum del Csm lo ha nominato 
magistrato di corte d'appello. A Pa
lazzo Marescialli si è spiegato che 
essendo entrato in magistratura 13 
anni la, ha maturato una normale 
progressione di carriera. Una pro
mozione che influisce sul grado e 
sul iralTamenlo economico, ma 
non sulle funzioni esercitate. 

Berlusconi, nuovi guai 
È indagato a Roma 
per vilipendio al pool 
Silvio Berlusconi indagato anche per vilipendio della 
magistratura. Al centro della nuova inchiesta che lo ri
guarda le dichiarazioni contro la Procura di Milano. Il 
Cavaliere era già finito sotto inchiesta assieme a Previti 
e a Fini per le offese «al prestigio del capo dello Stato». 
Pronta la richiesta di autorizzazione a procedere da in
viare al ministro di Grazia e giustizia. Poi i fascicoli pas
seranno al Tribunale dei ministri. 

NUHMANMUOLO 
ai ROMA. Si risolverà lutto in una 
•bolla di sapente», come prevede 
Fini? La pensano più o meno cosi 
gli esponenti del Polo messi sotto 
inchiesta per awr offeso «l'onore e 
il prestigio del presidente della Re
pubblica». Il dato di fatto, pero, è 
che la procura di Roma ha già pre
parato la richiesta di autorizzazio
ne a procedere nei confronti di 
Berlusconi. Previti, Ferrara e dello 
stesso Fini, Verrà inviata al ministe
ro di Grazia e giustizia nelle prossi
me ore. E questo mentre il nome 
del Cavaliere viene iscritto per l'en
nesima volta su I registro degli inda
gati. Questa volta a proposito delle 
accuse lanciate dall'ex inquilino di 
Palazzo Chigi contro Bottelli, Co
lombo e Davigo che il 13 dicembre 
lo interrogarono per 7 ore a Mila
no. 

Il nuovo reato ipotizzato nei 
confronti del proprietario della Fi-
ninvest è quello previsto dall'arti
colo 290 del Codice penale: il vili
pendio delle Istituzioni costituzio
nali (e quindi anche della magi-
iiratui,i>. punito con pene che va
iolili < 1U1 ><.• iw.st tu in- filili di re
clusione. ,Apche questo -un attq 
dovuto», dopo l'esposlo presentalo 
dall'ex senatore de Antonio Mur-
muia alla procura romana. 

Aatoden«neladllVlt*»wvWe 
Insomma: si accumulano le de

nunce e le ipotesi di reato a carico 
di Berlusconi e dei suoi alleati. E 
questo tnentre Romano Misserville. 
senatore di Alleanza nazionale. 
balza in scena con una iniziativa 
che vuoi essere provocatoria. SI 
autodenuncia e fa appello agli altri 
colleghi della destra perché faccia
no la stessa cosa. Il tutto perché 
definisce «un onore» figurare sul re
gistro degli indagati assieme allo 
stato maggiore del Polo. 

Ho espresso sul conto del presi
dente delia Repubblica giudizi 
molto più severi di quelli attribuiti a 
Berlusconi, Fini, Previti. Pannella e 
Ferrara, fa sapete Misserville al 
procuratore capo di Roma. Uno 
scherzo? Niente affatto, una inizia
tiva giudiziaria in piena regola, con 
tanto di carta bollata. Lo •scherzo», 
invece, è quello di cui parla Cesare 
Previti liquidando il reato per II 
quale viene indagato dopo la de
nuncia presentata dal senatore 

Depennato il corporativismo. Rauti e Buontempo; «Ci vogliono cacciare». La Russa: «Sarà un plebiscito per Fini» 

E nella Fiamma è rissa sullo statuto di Ari 
L'opposizione a Fini di Rauti e Buontempo lancia l'al
larme: »C'è una trappola, ci vogliono cacciare dal parti
to». Motivo dello scontro: l'articolo uno del nuovo statu
to di An. Replicano gli uomini di Fini, Gasparri: «Si attac
cano alle parole perché non hanno idee». La Russa: 
«C'è già il plebiscito sulle tesi di Finì», Zacchera: «O si 
uniformano o se ne vanno". E intanto Talarella vuol la
vorare al «contenitore unico» del centro-destra.,. 

ai KGMA. Pino Rauti e Teodoro 
Buontempo hanno proso in mano 
l'articolo uno del nuovo statuto di 
An. lo hanno ietto e sono saltati 
dalle sedie. «È una trappola», han
no subito lanciato l'allarme. Trap
a l a che potrebbe scattare nel mo
mento In cut il congresso di Fiuggi 
approverà le norme di vlla Intenta 
dèi nuovo pattilo, mandando al 
mucero quelle del Msl. ducono 
fhc se voliamo contro siamo fuori 
diti partito, Questo è un ricatto, una 
minaccia per condizionare I delc-

STIPANO 
gali al momento del volo. Si vuol 
far apparire come una scissione 
quella che è invece una cacciata». 
hanno fatto sapere insieme, come 
un sol uomo, et Petome le» segre
tario missino. 

E il motivo di lanta ira? È lutto in 
quelle prime righe, dove ilnco-par-
lito erede della Fiamma viene pie-
scniato in coerenza min i valori 
della liberta personale», nmnlcdi-
mcno in «costante adesione al 
principi democraiici", con lanto di 
•paciticii convivenza ili popoli, sia-

MMICHBLK 
ti, etnie, razze e confessioni religio
se11-Poche righe che fanno a pugni 
con i vecchi principi del Msi, con la 
sua «ininterrotta continuità" con le 
Idee di Salo e il segno dell'"alterna
tiva corporativa-. 

Le proteste di Buontempo e 
Rauti non Iruvano pero alcuna 
spunda na gli uomini di Fini e i teo
rici di An, «Oli slatuti servono pei il 
futuro-, taglia corto Pinuccio Tnla-
rolla. fresco ex vicepresidente del 
Consiglio. E le proleste dei dissi
denti? «Rispondo con Mao: "Nella 

lunga marcia uno non deve vedere 
da dove viene ma dove si va. E il 
nostro obiettivo è Pechino"». Dura 
la replica di Marco Zacchera, capo 
dell'organizzazione di via delia 
Scrofa: «Nessuno vuole cacciare i 
dissidenti, ma se vogliono restare 
in An ne devono accettare le tego
le». Buontempo e Rauti, spiega. 
possono anche non votare le mo
difiche, ma poi devono accettarle. 
E lancia anche un avvenimento, 
Zacchera: «Agli avversari dico una 
sola cosa: se aderiscono devono 
piantarla dì dire che non e succes
so nulla. Se aderiscono ad An ade
riscono a quei principi, non a quel
li che loio vorrebbero (ossero». 

lìù o meno olio stesso modo la 
pensa Ignazio La Russa, vicepresi
dente di Montecitorio, una delle 
poche poltrone rimasta in mano 
agli uomini di Fini dopo la cadula 
rli Berlusconi. «Noi non vogliamo 
cacciare nessuno, ma è automati
co che resta solo chi accelta i prin
cipi dell'articolo uno Chi non l'ac
cetta sì pone iuori dal nostro con

cetto». Davanli alle proteste di Rau
ti e Buontempo, La Russa fa spal
lucce: "La percentuale della loro 
presenza al congresso supera di 
gran lunga la percentuale di oppo
sizione nel Msi... È un miracolo che 
arrivino al 5'ì, Nella miacittà.aMi-
lano, abbiamo addirittura dovuto 
stiracchiare II regolamento per dar 
loro dei rappresentanti...». Prevede 
quindi un congresso tranquillo? 
"Non ci sono dubbi. Forse un po' 
dialettico.. Be', tutti i congressi del 
Msi lo sono stali... In ogni modo, le 
adesioni alle tesi di Fini sono plebi
scitarie" 

ED'AtwnavaanueÉf? 
•Rami e Buontempo? Si soprav-

valuTaiio-. e Maurizio Gasparri. ex 
soltosegrclario al Viminale, uomo 
di fiducia del leader di via della 
StTOia, accompagna il suo giudizio 
con una risata. «Noi vogliamo che 
la scelta di An sia chiara. Loro due 
sono contro la democrazia e la tol
leranza? Be', niente di scandalo
so... In lealtà, si anatrano alle pa

role perche le idee sono deboli...». 
E loro, i dissidenti, come replica

no? «Non ci si pio mettere alla por
ta o costringerci a lare anticamera 
perchè Inchiedono i neo-convertltl 
di An. lo deciderò se restare in ba
se a ciò che avverrà al congresso», 
anticipa Rauti -lo resterò - giura 
Buontempo -, ma qualcuno certa
mente se ne andrà». 

Intanto, per alcune ore, ieri si e 
sviluppato anche il giallo della par
tecipazione di Massimo D'Alema 
al congresso di Fiuggi. Alcuni gior
nali la davano per sicura, l'ufficio 
stampa di Botteghe Oscure, nel po
meriggio, laceva sapere di non 
aver ancora ricevuto l'invito. «L'ab
biamo messo nella casella alla Ca
rnuta del segretario del Pds», assi
cura Gasparri. «Lo slesso procedi
mento abbiamo seguito per gli altri 
segietaii di panilo ette sono anche 
parlamentari, come Bertinotti...». 
Altro piccolo giallo: prenderà la 
parola, al congresso, il segretario 
del Ppi Rocco Buttiglione? -Mah, 

progressista Stefano Passigli, «Sa
rebbe comico - spiega l'ex mini
stro della Difesa tornato a tempo 
pieno alla guida di Forza Italia - se 
tutta questa massa di presunti li
bertari e democratici, dopo aver 
preteso di togliere agli italiani il di
ritto al voto, volesse anche togliere 
quello di parlare e criticare». Per U 
fidatìssimo consigliere del Cavalie
re, evidentemente, parlare di «infa
mia! a proposito del capo dello 
Stato la parte dei più elementari re
gole democratiche. 

Al l t tNnatoMmMiM 
I magistrati romani, perà, non la 

pensano allo stesso modo. Ottenu
ta l'autorizzazione a procedere dal 
ministro di Grazia e giustizia, una 
prassi prevista dall'articolo 313 del 
Codice penale per reati come il vi
lipendio del Capo dello Stato e de
gli organi costituzionali, invierauno 
al tribunale dei ministri i fascicoli 
che riguardano Berlusconi. Previti 
e Ferrara (che facevano parte del 
governo in carica quando pronun
ciarono le loro invettive contro 
Si. i l l j rm P<n si>r-dit;inn" rflld spe-
cial^ giunta della Camera quelli 
che riguardano Vittorio Sgarbi, 
Gianfranco Fini e Pietro DI Muccio 
(oggetto anche loro del dossier 
messo assieme dalla Digos di Ro
ma). Di Marco Pannetla si sta oc
cupando, invece, la pretura di Ro
ma a proposito dei suoi strali con
tro la Corte Costituzionale, rea di 
aver bocciato i referendum propo
sti dal leader radicale. 

Damme* di pirati Cittadini 
L'inchiesta che ha coinvolto i 

vertici del Poto oltre che dall'espo
sto del senatore Passigli ha preso il 
via anche dalle denunce di due 
privati cittadini indignati dalle 4nti-
mldazioni" rivolte al Quirinale. Ieri, 
intanto, un gruppo di parlamentari 
europei del Pds e del Ppe hanno 
scritto a Scaliate per manifestargli 
solidarietà e per esprimergli -il più 
vivo apprezzamento per il rigoroso 
rispetto della Costituzione dimo
stralo per tutto il corso della crisi». 
La segreteria del Pri. da parte sua, 
paria del presidente della Repub
blica come di uno "scrupoloso in
terprete e difensore della Costitu
zione in un momento in cui è tatto 
oggetto di attacchi politicamente 
inauditi e inqualificabili.. 

non lo so...», si limita a replicare il 
portavoce di Fini, Salvatore Sottile. 

• «conlanHon-dllataralla 
In vista del congresso e della line 

dell'esperienza governativa, dentro 
An si cominciano a rimescolare 
anche le carte per gli incarichi in
terni. Ad esempio, che farà ora Pi
nuccio Tatarella, capo della dele
gazione missina al governo? In 
molti giurano che è pronto ad an
dare a lare il capogruppo, al posto 
di Raffaele Vatenslse. 

Lui non si tirerebbe Indietro, ma 
in realtà il suo vero obiettivo è 'in 
altro: lavorare, spiegano i suoi col-
laboratori, -a un contenitore unico» 
del polo di cenno-destra, ad affina
re la basi politiche-programmati
che dell'ex maggioranza sfrattata 
da Palazzo Chigi, tino degli stru
menti per questo lavoro Tatarella 
ce l'ha già in mano: la sua rivista, li 
Centtodestm, dal prossimo mese 
saia in tutte le edicole del paese. 
Dentro, ogni volta, un inserto su 
quelli che i suoi uomini chiamano 
«i valori del centro-destra». E un 
editoriale, lanto per cominciare, di 
Pinuccio. Titolo: «Arrivedetti al 
65V Una promessa, Anzi, una mi
naccia: vogliamo tornare. 


